
 
 

 

ORDINANZA N. 16 del 18/06/2020 

 

Area Polizia locale 

Polizia Locale 

 

EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19PROVVEDIMENTO DI REVOCA 

TOTALE DELL’ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE N. 8 DEL 26 MARZO 2020 

 

IL SINDACO 

 

Preso atto della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato in data 11 giugno 2020 con il quale 

è stato disciplinato, in modo unitario, il quadro degli interventi e delle misure attuative allo scopo di 

contrastare e limitare il diffondersi del Covid-19 ed è stata disposta l’applicazione di nuove misure di 

contenimento del virus sull’intero territorio nazionale; 

 

Vista l’Ordinanza regionale Lombardia n. 566 del 12 giugno 2020; 

 

Richiamata la propria Ordinanza contingibile ed urgente n. 8 del 26 marzo 2020; 

 

Rilevato che, in base al report di monitoraggio dell’Istituto Superiore di Sanità dell’11 giugno 2020, 

la regione Lombardia si è classificata a basso rischio; 

 

Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica e del decremento dei casi nelle regioni 

italiane tutte;  

 

Considerato che dall’inizio dell’emergenza Covid-19, la popolazione ha avuto modo di acquisire una 

maggiore consapevolezza in ordine al puntuale rispetto delle misure igienico sanitarie, dando prova 

pertanto che alcuni comportamenti al contrasto del contagio virale, quali la distanza interpersonale e 

l’uso dei dispositivi di protezione individuali, sono diventati modi di agire generalizzati;  

 

Ritenuto che sussistono le condizioni per poter revocare le disposizioni di cui all’Ordinanza n. 8 del 

26 marzo 2020, con la quale erano state previste misure straordinarie per il contrasto ed il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19, tra le quali la sanificazione degli spazi comuni 

condominiali;  

 

Preso atto che si rende pertanto necessario provvedere alla revoca del provvedimento di cui in 

premessa; 

 

 

  

Visto l’art.50 c. 5 del D.lgs 267/2000; 

 



 
 

ORDINA  

  

Con effetto immediato, la revoca dell’Ordinanza contingibile e urgente n. 8 del 26 marzo 2020, con 

la quale veniva disposta la sanificazione degli spazi comuni dei condomini ed altre disposizioni; 

 

DISPONE 

 

Manda agli Uffici competenti di provvedere alla notificazione del presente provvedimento ad ALER 

- Azienda Lombarda per l'Edilizia Residenziale di Milano in persona del legale rappresentante presso 

la sede legale in Milano, Viale Romagna n. 26 ed altresì presso l’Unità operativa gestionale 

competente per il territorio di Cormano.  

Dispone che il presente atto venga pubblicato all’Albo Pretorio comunale on line per la durata di 30 

giorni.  

 

INFORMA 

 

ai sensi dell'art. 3. comma 4 e art. 5, comma 3 della Legge 07/08/1990, n. 241 e s.mi., che avverso la 

presente ordinanza chiunque vi abbia interesse potrà proporre:  

- ricorso al T.A.R. della Lombardia, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza 

all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi degli articoli 29 e 41 del D. lgs. n. 104/2010 e s.m.i.;  

- in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni 

dalla pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio del Comune (D.P.R. 24/11/1971, n. 

1199 e s.m.i.).  

 

DISPONE 

 

la trasmissione di copia del presente atto, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza:  

 

• Alla Prefettura di Milano;  

• Alla Polizia di Stato; 

• Al Comando Carabinieri territorialmente competente; 

• Al Corpo della Guardia di Finanza; 

• Alla Polizia Locale di Cormano 

 IL SINDACO  

 LUIGI GIANANTONIO MAGISTRO 

 
 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs.vo n. 82/2005 e depositato presso
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